
  

 

 

Siamo soliti invocare: ‘Mio Dio…’, ma in verità prima di essere il mio Dio, Dio è il Dio di altri. Così Dio si é presentato a 
Mosé: “Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe” (Es 3,6). Questo il suo Nome che 
Egli stesso ha rivelato a Mosè. Mi permetto di aggiungere: “…e delle nostre Madri”, perché non poche e preziose sono le 
presenze femminili nella storia del popolo di Dio. 
Attraverso uomini e donne ai quali/alle quali Dio stesso ha parlato potremo conoscerlo. Ecco il percorso dei primi tre incontri. 
 

 

Prossimo incontro:  

DOMENICA 1 DICEMBRE  

“Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo …”. 
 

AUDITORIUM – PARROCCHIA SAN MARCO 
ORE 16.00 

Meditazione di don giuseppe grampa  
 

DOMENICA 10 NOVEMBRE  
 

Abramo e Sara, padre e madre nella Fede  
Per fede anche Sara, sebbene fuori dell'età, ricevette la possibilità di 
diventare madre perché ritenne fedele colui che glielo aveva 
promesso.  Per questo da un uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, 
nacque una discendenza numerosa come le stelle del cielo e come la 
sabbia innumerevole che si trova lungo la spiaggia del mare.  
(Eb. 11, 11-12).  

Intanto Sara stava ad ascoltare all'ingresso della tenda…Allora Sara rise 
dentro di sé e disse: «Avvizzita come sono dovrei provare il piacere, 
mentre il mio signore è vecchio!». (Gen. 18, 10b-12) 
 
 

Abramo e la ‘legatura’ di Isacco 
Per fede Abramo, messo alla prova, offrì Isacco e proprio lui, che aveva 
ricevuto le promesse, offrì il suo unico figlio, del quale era stato detto: In 
Isacco avrai una discendenza che porterà il tuo nome.  Egli pensava infatti 
che Dio è capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe e 
fu come un simbolo. 
(Eb. 11, 17-18).  

 
 


